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I PARTITI E IL GOVERNO DI FRONTE A SCELTE NON RINVIABILI 
1 ! ! -

Preoccupazióni 
per l'autunno 
dell'industria 

I maggiori « punti di crisi » nel sistema produttivo: siderurgia, 
chimica, tessile, edilizia - I piani di settore - Le indicazioni del
l'accordo programmatico - Prime scadenze per il Parlamento 

Al capezzale (lcll'L't-niinmÌJ si 
•tanno riunendo in que-li gior
ni alcuni dottori i quali dia
gnosticano una depressione 
crescente mano mano clic l'au
tunno s'awicin.i . M J , è pos
sibile bloccare il decorno del 
male? Proprio ieri MI alcuni 
giornali che fanno ((opinione» 
ci intrecciavano analisi e prime 
ricette. Romano Prodi, sul 
Corriere della Sera, Ìmita\a 
n prendere atto con realismo 
della «preoccupante perdita di 
velocità dell'economia italiana» 
e suggeriva di manovrale con 
accortezza, ma con decisione, 
per ridurre il costo del dena
ro (« non «i investe inai con 
faggi ili interesse del 20 per 
cenili ») e la -pesa pubblica, 
accogliendo le indica/ioni del 
Fondo monetario iuterna/io-
nale. 

In realtà, più d i e la spesa 
pubblica in generale, bisogna 
contenere seriamente quella 
improduttiva per comogl iare 
i m e c e verso gli investimenti 
una parte ili quelle riserve col
lettive che finiscono nei canali 
del parassitismo. .Ma non oc
correva che lo dicesse l'F.MI: 
nell'accordo programmatico è 
•irritili chiaramente che biso
gna colpire quello spreco che 
è «tato si — per citare Scalfari 
culla « Repubblica » di ieii — 
uno dei motori del distorto 
«viluppo italiano, ma che oggi 
f diventalo un intoppo e non 
può più esercitare la fini/ione 
di - l imolo, neppure indiretto, 
alla 'produzione; 'soprattutto 
perchè"sf"avvia"al tramonto il 
«i-lenia politico, di potere. 
che ne è stato la cornice e il 
sostegno. j * , -

La di-ciis-ione che si Ma svi
luppando Milla congiuntura 
non è accademica e non può 
rimanere nemmeno entro limi
ti tecnico-economici. Quel che 
preoccupa, infatti, non è sol-
lauto il dalo su una prodiuio-
ne industriale che aumenta del 
5ré anziché del 7 o del 10rr 
come nei mesi »rur?i, ma tutto 
l'insieme di problemi di po
litica economica che non -mio 
ancora risolti e sono stali la
sciali in credila all'autunno. 
I /Unidal è solo un atollo in 
quel vasto arcipelago della cri-
*i industriale che vede le fab
briche del nord perdere seri 
cidpi. mcnlie nel -mi il de
collo non c'è ancora. \JC « i-o-

. le » che spiccano nella bufera 
incipiente hanno nomi altiso
nanti: Mimici ibre. Ital-ider. 
Alfa Komeo, Liquichimica. e 
altre ancora sono de-tinalc ad 
affiorare di qui a breve. 

(li sono alcuni dei princi
pali «ettori produttivi, quelli 
« trainanti », che per c»*r-re ri
lanciati, hanno bi-ngno di scel
te chiare e coraggiose: la chi
mica. la siderurgia, le fibre. 
il tessile, l'edilizia attendono 
che sia resa operativa la legge 
di riconversione indu-iriale. 
che <i metta mano al piano 
per la costruzione di alloggi. 
ma «nprallutto d i r vengano 
tracciate le linee di «viluppo 
delle quali si parla nell'accor
do programmatico: insomma. 
che si avvìi la programmazio
ne. Gli strumenti «ono ì piani 
di settore che — hanno detto 
ì sei parlili democratici — 
ranno avviati rapidamente. Es
si non sono delle pure e sem
plici codificazioni a posteriori 
Hi quel che già è slato deciso 
« prodotto, ma (e quella vuol 
essere la differenza con i pia
ni del centro-sinistra) dcblro-
no dare indicazioni, delincare 
prospettive e sbocchi %cri e 
propri all'industria. Per qne-
slo, è tanto più importante 
prepararli con celerilà ed ac
cortezza (pur lenendo conio 
delle ovvie difficoltà tecniche 
• polit iche), 

E" il ca*o della siderurgia. 
Bol lono in pentola questioni 
come Gioia Tauro, come Ba
gnoli: ci sono Ì preoccupanti 
dati di bilancio della Kinsider 
• consigliare «celle rigorose e 
che abbiano prospettive. I / I R ! 
ha pre*o l'impegno di delinca
re a «ellembrc il piano side
rurgico che dovrà e«*ere sotto
posto alla CKR e discusso in 
Italia in «ede politica. Le 
e «manie della villeggiatura • 
non po««ono cerio far dimen
ticare ai lavoratori calabresi o 
napoletani le angosce di giu
gno. 

Prendiamo, inoltre il «ello-
t r lessile. I /att ivo della bilan
cia dei pagamenti con l'estero 
% BMetole, ma la restrizione 

del mei calo interno getta nuo
ve ombre. I /aumento della 
produzione a giugno è -lato 
più contenuto che in altri com
parii ( + H' i ) , mentre l'occu-
pa/ione continua a cadere ad 
un ritmo molto elevato. Pro
prio ieri in Kmilia i sindacali 
hanno denuncialo in un docu
mento alla Hegione e ni par
liti le contraddizioni laceranti 
del settore, l'e-a, poi. l'inco
gnita delle fibre artificiali, 
quindi, di riflesso, le incertez
ze dell'intricato nodo .Monte-
dison e di tutta la parlila chi
mica. A settembre la commis
sione industria della ('amerà 
si troverà sul tavolo il dossier 
tessile accompagnato, magari, 
da manovre per drammatizza
re ulteriormente la situa/ione 
e far proclamare lo «lato di 
ci i-i, in moilo da mettere in 
molo l'appclito-n meccanismo 
dei sussidi pubblici indiscri
minati. Comunque, ci sono 
già diecimila posti di lavoro 
in pericolo: il ri-chio è che 
siano solo un anticipo. 

Ultima, ma non per impor
tanza, viene l'edilizia. Da sci
sene anni la produzione di ca
se eade prcs-oehò costante
mente. I dali più recenti mo
strano una diminuzione delle 

abitazioni ultimale del 21'' 
nei primi "> inc-i dell 'anno, e 
un calo del 2ó,«)re pei quelle 
iniziate. A maggio, nel pieno, 
quindi, del ciclo annuale, le 
ea»e iniziale erano il 7 ,1 ' ' ili 
meno rispello all'anno -cor-o. 
Negli ultimi tempi anche per 
l'edilizia è andata avanti una 
slrella integrazione tra eco
nomia e politica che ha re-o 
il selloie delle co-truzioni di
pendente dalle «eelle economi
che del governo. Ora, però, sj 
è riti-fili a fare in modo che 
lo Stato non so-leuga più. con 
i denari del coulribueiili, la 
speculazione; ma le resi-lenze 
del vecchio si-tema di potete 
e i bastoni i h e la 1)(! mette 
tra le ruote (ultimo il caso 
dell'equo cannile) impelliseli-
no di avviate ì nuovi uiecca-
'ni-ini di finanziamento e i 
nuovi -i-temi di progettazio
ne e di costruzione. La Con-
findustria provede una caduta 
'dell'occupazione, quest'anno, 
di circa il 2"c nel settore delle 
costruzioni. Se nulla imitasse 
sarebbe destinata ad avverar
si. .Ma multo può ancora cam
biare. La partila è aperta e 
si giocherà in autunno. 

Stefano Cingolani 

^ r i , • i Dalle aziende 
milanesi domani 
in piazza Duomo 

L'iniziativa a sostegno della lotta all'UNIDAL - Conferenza stam
pa dei sindacati - Le grandi industrie della zona di Milano per
dono colpi: 50 mila occupati in meno negli ultimi due anni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — * La solita ceri
monia »: qualche quotidiano 
ha già liquidato frettolosa
mente in questo modo la gior
nata di lotta organizzata per 
domani dalla Federa/Jone mi
lanese CGIL. CISL. UIL in 
piazza del Duomo. Luigia Al 
berti, segretario della Fede
razione milanese CGIL. CISL, 
UIL nel corso della conferen
za stampa organizzata ieri 
mattina nella sede unitaria 
ha voluto replicare seccamen
te: «quest'anno, con la liqui
dazione dcll'Unidal alle porte 
e la minaccia di licenziamen
ti abbiamo altro da fare che 
ripetere un " rito ". I nostri 
conti con l'estero danno segni 
positivi, -è vero — ha conti
nuato — ma paghiamo un 
prezzo alto sul piano dell'oc
cupazione e anche dei consu
mi sociali. Le fabbriche oc
cupate o in crisi nei diversi 
settori dicono che non siamo 
affatto all'uscita del tunnel 
e che stiamo avviandoci ver
so un autunno molto nega
tivo ». • -r t . t , r W 

L'Unidal. con gli ultimi ri
svolti in parte imprevisti, è 
dunque, il momento di aggre

gazione di tante altre lotte 
in corso. L'aspetto più appa
riscente di una crisi che è 
ancora preoccupante e soprat
tutto l'esempio più classico 
delle conseguenze negative a 
cui ha portato un certo tipo 
di gestione delle partecipazio
ni statali e. nello stesso tem
po, dell'attacco all'intero si
stema dell'industria pubblica. 

Assieme ai lavoratori dcl
l'Unidal. quelli in produzione 
e quelli dei negozi Motta e 
Alemagna che scioperano do
mani per tre ore. in piazza 
del Duomo, ' dalle 9.30 al
le 15.30 si susseguiranno dele
gazioni delle fabbriche chimi
che, tessili, metalmeccaniche, 
poligrafiche, edili, per porta
re una serie di testimonian
ze sulla situazione milanese. 

La mostra che sarà allestita 
sul sagrato e che rimarrà 
esposta fino a ferragosto, se 
in larga parte sarà dedicata 
all'ultimo anno di lotta nelle 
fabbriche dell'Unidal. non tra
lascerà di illustrare le altre 
facce della crisi a Milano e 
nella provincia, con un accen
to particolare -sulle aziende 
a partecipazione statale. 

« Non siamo ne del partito 
degli ottimisti, nò del partito 
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Ultime quarantottore per presentare le domande. - : 
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360.000 giovani senza lavoro 
già iscritti alle «liste spedali» 

Sono 98.000 nella sola Campania e 41.000 a Roma e provincia - Lunghe code negli uffici 
di collocamento nella capitale e a Napoli - Netta prevalenza di donne nell'Italia del Nord 

ROMA — Ultime quarantot-
t'ore per le iscrizioni dei gio-
\ ani nelle « liste speciali » per 
il preavviamento al lavoro. 
Gli uffici del collocamento di 
Napoli e Roma hanno regi
strato negli ultimi giorni un 
massiccio afflusso di disoccu
pati. Anche ne'le altre città 
l'approssimarsi della chiusu
ra delle iscrizioni che avver
rà domani ha coinciso con 
un consistente incremento di 
giovani che fanno la fila ne
gli uffici del collocamento. 
Quanti se ne siano iscritti, 
solo fra alcuni giorni lo si 
potrà sapere con * esattezza. 
Ma secondo alcuni calcoli ap
prossimativi. le domande già 
presentate dovrebbero essere 
oltre 360.000. Questa cifra, co
munque. a quanto pare è de
stinata ad aumentare. 

In Campania sta ormai per 
essere superato il tetto dei 
100.000 iscritti. I dati forniti 
dall'ufficio provinciale del La
voro parlano di 98.000 giovani 
che hanno già presentato i 
moduli, ma si tratta certa
mente di un dato approssima
tivo per difetto. Solo a Napo
li si sono già iscritti 35.000 
giovani e ragazze: mentre 

(Segue in penult ima) ROMA — L'ufficio del collocamento affollato di giovani feri pomeriggio 

dei pessimisti — ha detto an
cora Luigia Alberti — filmia
mo solo ti nostro mestiere di 
sindacato, riproponendo gli 
obiettivi che riteniamo giu
sti per far uscire il paese 
dalla crisi ». Uno spaccato di 
questa crisi che, anche a Mi
lano, ha lasciato e lascia ti 
segno è stato poi fatto dai 
diversi segretari delle catego
rie industriali elio ieri matti
na erano presenti alla confe
renza stampa. Se nella nostra 
città non si registrano quel
le acute tensioni sociali che 
sono invece presenti in altre 
regioni del mezzogiorno, se 
gli stessi dati dell'occupazio
ne, preoccupanti in sé. esco
no da un tessuto « ricco » che 
meglio riesce ad assorbire i 
colpi, tuttavia la situazione è 
pesante nell'industria milane
se. Pessimistiche sono le pre
visioni per i prossimi mesi 
fatte dalla Federlombarda (la 
associazione? padronale). 

Negli ultimi due anni l'in
dustria milanese ha cancella
to dal suo corpo quasi 55 mi
la posti di lavoro. Sono posti 
di lavoro produttivi,. solo in 
parte compensati da un 
aumento nel settore terziario 
(banche e assicurazioni), qua
si tutti concentrati nelle gran
di e medie aziende che anco
ra praticano il blocco stret
to delle assunzioni e denuncia
no un restringimento netto 
della base produttiva. 

Gli iscritti alle liste di col 
Iocamento — un dato ufficia
le che tuttavia non dà a pie
no il quadro del mercato del 
lavoro in città e provincia — 
sono a Milano e nel circonda
rio 40.000. di cui 19.000 uomi
ni e 21.000 donne. Nelle liste 
speciali per l'avviamento al 
lavoro ai primi di agosto ri
sultano iscritti in città 7.600 
giovani (3.600 uomini e 4.000 
donne) e in provincia 3.000 
giovani (1100 uomini e 1900 
donne). Una situazione preoc
cupante soprattutto perchè 
non compensata da una ripre
sa. in altre aree depresse del
la Lombardia e del paese. 
dei settori prioritari dell'eco 
nomia. 

L'Unidal. in questo quadro. 
diventa cosi un banco di pro
va anche per la strada che 
si vuole seguire per risalire 
la china. I sindacati. le for
ze politiche democratiche, le 
amministrazioni locali punta
no al risanamento della crisi 
gravissima in cui la SME ha 
portato l'azienda dolciaria mi
lanese, guardando al settore. 
alla necessità di coordinare le 
attività dell'industria pubblica 
già presenti nella trasforma
zione alimentare, al rappor
to con l'agricoltura, ad un 

'• ruolo di propulsione e di pro-
I grammazione dell'impresa a 
i partecipazione statale. La 

SME e il ministro delle parte-
! cipazioni statali parlano, in-
! vece, di polverizzazione delle 
• diverse attività del gruppo. 
j senza un disegno preciso e 
j con il malcelato proposito di 
I coprire il deficit dell'Unidal 
• vendendo o svendendo le di-
! verse attività al miglior of-
\ ferente. 

Bianca Mazzoni 

Dal 28 luglio al 7 agosto 114 morti sulle strade dell'esodo 

Record di turismo e di incidenti 
ROMA — Non siamo ancora a 
Ferragosto e già si parla di 
anno «record» per il turismo 
in Italia. I dati statistici re
lativi al periodo compreso tra 
il 28 luglio e il 7 agosto rive
lano che l'incremento del traf
fico su autostrade, ferrovie 
e aeroporti si aggira intomo 
al 20 per cento. Ma nello 
stesso lasso di tempo, nel 
momento critico del grande 
esodo delle ferie, si è regi
strato un altro e boom >. nien
te affatto confortante: quello 
degli incidenti stradali. 

Le pagine dei giornali si 
riempiono in questi giorni di 
fotografie impressionanti, au
tomobili accartocciate, ca
mion rovesciati, lamiere con
torte. e accanto, troppo spes
so. un lenzuolo bianco che 
copre la sagoma informe di 
un corpo. Lo stillicidio delle 
tragedie della strada non ri
sparmia alcuna regione: ieri 
tre morti in Sicilia, uno a 
Nocera Inferiore, • due ad 
Avellino, tra cui un ragazzo 

di 14 anni. Qualche volta si 
tratta di un'auto di grossa 
cilindrata che sbanda in cur
va per l'eccessiva velocità. 
in altri casi restano vittime 
giovanissimi che cavalcano 
con spavalda sicurezza scoo-
ters o motorini, o pedoni che 
vengono travolti mentre cam
minano sul ciglio della strada. 

In tutto, nel periodo « cal
do » dell'esodo (si è preso 
sempre in considerazione il 
periodo fra il 27 luglio e il 
7 agosto) sono perite negli 
incidenti 114 persone. Le pun
te massime sono state rag
giunte nelle regioni settentrio
nali: in Piemonte e Valle 
D'Aosta i morti sono stati 17 
(cinque in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so), in Liguria 11. nel Veneto 
10 (i feriti sono stati 212). 
in Lombardia 20. in 454 inci
denti. Nel - Lazio il bilancio 
di 335 scontri è di 6 morti 
e 428 feriti, e la situazione 
appare preoccupante anche in 
Emilia-Romagna, in,Toscana, 

in Sardegna. 
Ogni anno, mentre le auto

rità competenti si sforzano di 
potenziare i servizi di con
trollo lungo tutta la rete stra
dale e autostradale, fanno la
vorare a tempo pieno auto
radio. motovedette, elicotteri 
collegati con centrali opera
tive. tengono costantemente 
pronte le attrezzature di soc
corso. si cerca di dare una 
spiegazione, di trovare un ar
gine a questo « gioco dì mas
sacro » che si ripete con scon
certante regolarità e che que
st'anno • ha avuto un'impen
nata preoccupante. 

Le statistiche dicono che 
la maggior parte degli inci
denti è provocata dall'ecces
so di velocità, dalla non os
servanza della distanza di si
curezza, dalla guida distratta 
o incerta. H meccanismo del
la trasgressione di queste re
gole elementari scatta con la 
tensione per le lunghe ore 
di coda all'imbocco delle au
tostrade. con l'ansia di arri

vare il prima possibile, la 
stanchezza accumulata duran
te l'anno, che appesantisce 
i riflessi già provati dura
mente dall'accecante bagliore 
dell'asfalto «o dalla sonno
lenza. 

Tutto questo - nonostante 
ogni anno di più il cittadino 
italiano scelga, per raggiun
gere le località turistiche, an
che altri mezzi di trasporto. 
Moltissimi hanno optato per 
l'aereo: i passeggeri che han
no viaggiato con la compa
gnia di bandiera tra il 28 
luglio e il 7 agosto sono stati 
260 mila, il 32.5 per cento 
in più rispetto al '76. L'ITA-
VIA ne ha trasportati oltre 
30 mila (incremento del 9.3 
per cento), l'Alisarda quasi 17 
mila (incremento dell'8.6 per 
cento), Fiumicino e Ciampi-
no. i due scali romani sono 
stati letteralmente presi d'as
sedio: il ' movimento • arrivi-
partenze è aumentato di 40 
mila unità rispetto all'anno 
scorso.*: •::,".; i 

Gli italiani non hanno in
vece utilizzato molto le fer
rovie dello Stato. Gli incassi 
delle stazioni principali sono 
aumentati, ma per via delle 
tariffe « ritoccate >. del 30 per 
cento. 

Il « crescendo » degli inci
denti stradali resta ad ogni 
modo uno dei più seri molivi 
di preoccupazione del periodo 
estivo. Questo non significa 
che il singolo automobilista 
sia responsabile di un mecca
nismo distorto che concentra 
le ferie di un intero paese 
in pochi giorni, con il risul
tato di svuotare le città e 
ingorgare strade e località 
balneari e montane, o della 
concezione del mezzo di tra
sporto privato come insostitui
bile. Ma tanto più deve va
lere per il singolo cittadino 
che si - accinge a salire in 
macchina con moglie e figli. 
e ad affrontare l'ondata del 
traffico la regola prima della 
prudenza. 

TENSIONE PER LA REGINA A BELFAST 
Attentati e incidenti hanno segnato la vigilia della visita che la regina Elisabetta compie 
oggi e domani nell'Irlanda del Nord in occasione dei festeggiamenti per il giubileo della sua 
ascesa al trono. A Belfast il clima è di acuta tensione e la città è praticamente in stato d'as
sedio. NELLA FOTO: militari pattugliano una strada imbandierata. IN ULTIMA 

La guerra in Eritrea e Ogaden 

* - _ * ->%»* 4 f 

nel Corno..d'Amen 
Nel diro di poche settima

ne, la crisi dell'Ogaden — 
già occasione di controversie 
verbali e di polemiche quasi 
rituali fra Etiopia e Somalia 
— si è degradata fino ad 
assumere, secondo una ' di
chiarazione di radio Addis 
Abeba, il carattere di una 
« t'era e propria guerra ». Si 
è giunti cosi ad una situa
zione drammatica e sangui
nosa. che costituisce obieni-
vamente un pericolo per la 
pace e la sicurezza non solo 
della regione del Corno d'Afri
ca. ma dell'Africa intera, con 
riflessi che vanno ben al di 
là dei confini geografici di 
questo stesso continente. 

Il discorso non può infatti 
limitarsi alla sola questione 
dell'Ogaden. ma deve allar
garsi. più in generale, all'in
sieme dei conflitti, sociali e 
« nazionali » (per non dire 
semplicisticamente etnici o 
talvolta anche tribali), che 
agitano quel grande e com
posito Paese che è l'Etiopia. 
Al problema dell'Ogaden e 
della sua popolazione di stir
pe somala si lega cosi il pro
blema della Eritrea e della 
guerriglia indipendentista che 
ri si combatte da pili di 15 
anni, e si lega ancora il pro
blema di Gibuti e del suo 
recente acceco alla indipen
denza, che ha costituito un 
ennesimo argomento di pole
mica e di confronto fra Ad
dis Abeba e Mogadiscio: ed 
è singolare, oltretutto, come 
questi problemi e queste ten
sioni si succedano e si alter
nino. in una serie quasi inin
terrotta di corsi e ricorsi: 
talché alla massiccia offen
siva dei guerriglieri eritrei, 
nella primavera di quest'an
no. è seguita la puì o meno 
contestata proclamazione del
la Repubblica di Gibuti. e 
subito dopo è esplosa la cri
si dell'Ogaden. ben presto tra
sformatasi. come si è detto, 
in guerra guerreggiata. Par 
quasi di assistere ad una sa
piente regia, chs — al di là 
anche della volontà espressa 
dei diretti protagonisti e pur 
muovendo da esigenze e stati 
di fatto storici, etnici e poli
tici che hanno una loro con
sistenza reale — tira accura 
tornente i fili per tatto ingar
bugliare e spingere le cose 
al punto di rottura e di non 
ritorno. 

Potenti sono gli interessi 
in gioco. Controllare l'area 
geografica del Mar Rosso si
gnifica infatti controllare una 
delle due grandi < rie del pe
trolio* (l'altra, quella del 
Golfo Arabo Persico, è affi
data alle solerti cure del 
« gendarme » di Teheran), In 
quest'area l'imperialismo è 
stato più volte battuto: ha 
perso, sul finire degli anni 
'60, lo Yemen del Sud e la 
Somalia, vale a dire le due 
pietre angolari dello stretto 
di Bab-el Mandeb, la vera 
e propria « porta del Mar 
Rosso >; ha visto per anni 

il suo assetto regionale in
crinato dalla .guerriglia eri
trea contro il regime di Hal
le Selassié: per non parlare 
della impetuosa crescita, a 
nord, del movimento palesti
nese, e con esso delle sinistre 
libanesi (tanto da rendere ne
cessaria quella spietata ope
razione chirurgica che è sta 
ta la guerra civile nel Liba
no), e dell'affermarsi a sud 
dei regimi indipendenti della 
Angola e del Mozambico, che 
ha avido come contraccolpo 
lo sviluppo dei movimenti di 
liberazione in Sud Africa, 
Rhodesia e Namibia. 

Negli ultimi tre anni, inni 
tre. la rivoluzione etiopica Ita 
scosso dalle fondamenta quel
lo che era, tradizionalmente, 
il principale baluardo dell'im
perialismo 0 più specifica
mente della presenza ameri
cana nell'area, sia attraverso 

mutamenti delle strutture in
terne sia, soprattutto, attra 
verso un processo. < peraltro 
complessti e contraddittorio, 
di graduale avvicinamento ai 
paesi socialisti. Certo, i le 
gami con questi paesi non 
possono essere di per sé Vele 
mento discriminante fra prò 
gresso e reazione (valga per 
tutti l'esempio, per restar? 
nell'area, dei rapporti fra d 
Sudan e la Cina e del receti 
te trionfale viaggio di Ni 
meirii a Pechino); ma è al 
trettanto certo che gli arre 
nimenti degli ultimi anni in 
Etiopia hanno messo obbict 
tivamente in discussione cer
tezze millenarie e posizioiv 
precedentemente cristallizza 
te. Con la « scolta » del feb-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penultima) 

OGGI ecd nisciuno è fesso 

CE QUALCHE altro gior-
^ naie non ci e sfuggito 
soltanto il « Geniale » di 
Montanelli, ieri, ha ripor
tato con vistoso rilievo 
(titolo su quattro colonne 
tn seconda pagina) una 
notizia presentata così: 
a Contro la borghesia è ne
cessario sapere u.-are o?ni 
forma di lotta » — La 

• « Pravda J>: soltanto una 
probab.htà su cento — che 
ì comunisti vadano al po
tere pacificamente ». / 
lettori del « Geniale ». scos
si dai brividi, dicono: ec
co che i comunisti to-

' gliono ammazzarci tutti, e 
se la paura gli annebbia 
la vista o rinunciano a leg
gere il lesto sottostante, i-
gnorano e ignoreranno per 
sempre che ti giornale mo
scovita, in t'alia, ha scrit
to: « Se vi è una probabu 

. Ma su cento che ti ten
tativo di passaggio pacifi-

• co del potere ai lavorato-
, n possa essere coronato 
da successo, tale probabi
lità non deve essere tra
scurata r>. il che equttate 
a dire che basta che est 

• sta una sola probabilità 
di arrivare al potere paci
ficamente. tale a dire de
mocraticamente (e nel ca
so nostro non da soli — 
aggiungiamo noi) perche 
questa probabilità debba 
essere tentata, e precisia
mo: tenacemente tentata. 

Ma la a Pravda » aggiun
ge. appellandosi all'esem
pio del Cile (qui riassu
miamo per brevità, ma 
riassumiamo fedelmente), 
che la borghesia, • certa 
borghesia, quando si cre
de minacciata • non esita 
a ricorrere per prima alla 
violenza « fino all'impiego 
delle armi » e i lavoratori 
debbono essere preparati 
anche a questa eventuali-
tà e pronti a reagirvi con 

• metodi adeguati. Questo 
scandalizza i giornalisti del 

a Geniale », i quali torreb-
.bero evidentemente gli o-
perai impreparati e m~ 
beiti. Noi desideriamo fer» 
inamente l'andata al pote
re dei talora tori, pacifica. 
pluralistica e magari dt-
sinfettata e con la vasel-
lina. ma si cavi dalla te
sta. Montanelli, di ave
re a che fare con degli 
imbecilli. 

Del resto, non si rego
la anche lui. personalmen
te, come consiglia la 
a Pravda *"' Qilando ha su
bito il noto attentato (che 
nuovamente deploriamo» 

.abbiamo letto che egli an-
_dava in giro (come, st è 
detto, ifa sempre) armato 
di una pistola che porta 
sotto VasceVa. La noti-
zia ci ha fatto cordialmen
te • ridere, tanto più che 
quel revolver sottobraccio 
deve dargli un fastidio 

• maledetto. Ma ciò die an
cor più ci diverte è che 
forse - anche Domenico 
Bartolt gira con la rivol
tella lungo • il fianco e 
quel che ci manda addirit
tura ' in visibilio è l'idea 
della gentile contessa Pio-
vene col cannoncino che 
le penzola dalla gavigna: 
la custodia, in seta e con 
le <» pince»», gliela avrà 
fatta Mila Schon? Vede
te comunque che anche i 
cclleghi del « Geniale ». 
tanto innocui, pensano che 
ad ogni buon conto e 
sempre meglio tenersi pre
parati. Soltanto gli ope
rai dovrebbero, al caso. 
farsi fare fessi'* (Dimen
ticavamo di dire che il 
solo, al « Geniale» che 
immaginiamo benissimo 
armato è Cesare Zappulli: 

• non sappiamo dire perché, 
• ma ce lo siamo sempre 
figurato con la rivoltella 

• alla cintura anche la notte 
di Natale). 

F»rt»br>crti 


